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- Nota tecnica introduttiva –

Dal 1 Gennaio 2016 entreranno in vigore in modo quasi completo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e, in particolare il principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio - Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011.

In base a quanto previsto nel suddetto principio contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in luogo della vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P). Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinati al punto 8 del Principio Contabile inerente la Programmazione di Bilancio. Il principio contabile prevede obbligatoriamente che il D.U.P. sia composto di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo; la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente laprogrammazione di Bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015, vi è la possibilità di adozione di un D.U.P. semplificato.

Poiché il Comune di Chialamberto ha un popolazione pari a 351 abitanti la redazione del presente D.U.P.seguirà la forma prevista per il D.U.P. semplificato.

Si ritiene opportuno effettuare alcune premesse ai principi contabili che stanno alla base dei nuovi bilanci secondo quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011 al fine di introdurre e fare comprendere l’impostazione del Documento Unico di Programmazione e dei suoi contenuti essenziali.

La spesa è articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì è tassativamente definita dalla normativa, diversamente dai programmi contenuti nel bilancio ex DPR 194/1996, che potevano essere scelti dal Comune, in funzione delle priorità delineate nelle linee programmatiche di mandato.

Quanto alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è stata sostituita nel bilancio armonizzato dall’elencazione di titoli e tipologie.

Nel principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio, sono elencati i documenti che vanno allegati al Bilancio armonizzato, sotto forma di riepiloghi, quadri riassuntivi, allegati e sono i

seguenti:

-prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione;

-prospetto concernente la composizione per missioni e programmi del Fondo Pluriennale vincolato;

-prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

-riepilogo delle entrate per titoli e tipologie;

-riepilogo delle spese per titoli,

-bilancio entrate per titolo e tipologia e spese per missioni, programmi e titoli;

Si precisa, che i livelli di ulteriore dettaglio rientrano nella sfera di competenza della Giunta (quanto ai macroaggregati) o dei dirigenti (quanto alle articolazione di entrate e spese al livello IV del piano dei conti finanziario) e, pertanto, ai sensi degli articoli 13 e 15 del decreto legislativo 23/6/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, l’unità di voto elementare da parte del Consiglio è rappresentata dalla tipologia in entrata e dal programma in spesa.

Va, altresì, aggiunto, che il bilancio armonizzato, che copre un triennio (2016-2018) affianca, per quanto attiene il primo anno di esercizio (2016), ai dati di competenza anche le previsioni di cassa, a differenza dello schema previgente, in cui i dati di cassa erano riportati solo a consuntivo, senza alcun riferimento alle previsioni. Anche nel D.U.P. i dati finanziari inerenti la prima annualità

riportano, oltre la competenza, anche la cassa.

Altra novità da sottolineare per quanto attiene il Bilancio armonizzato è la presenza di due nuoveimportanti voci : una è rappresentata dal Fondo Pluriennale Vincolato che troviamo esposto in due punti del bilancio: il Fondo Pluriennale Vincolato presente nelle entrate relativamente alla quota di parte corrente e a quella di parte capitale che rappresenta le quote di somme provenienti dal bilancio dell’esercizio precedente, con esigibilità nel 2016 a cui corrispondono gli importi nella parte spesa rilevati nelle voci “di cui già impegnato”; e il Fondo Pluriennale Vincolato presente e indicato nelle voci di spesa che rappresenta la parte di spesa del 2016-2017-2018 che avrà esigibilità negli anni successivi. L’altra novità del bilancio armonizzato è la voce, in spesa, del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità.

Il FCDE rappresenta un vero e proprio capitolo di spesa che va a coprire, prudenzialmente, la potenziale non esigibilità sugli stanziamenti di entrata del Titolo I e del Titolo III, calcolata sulla media degli ultimi 5 anni del rapporto tra incassi e accertamenti di ciascuna risorsa di entrata.

Secondo quanto disposto dal D.lgs. 118/2011 l’entità del FCDE deve essere obbligatoriamente pari almeno alle seguenti percentuali calcolate sull’importo determinato secondo l’applicazione del calcolo della media dei cinque anni:

· Anno 2016: 55 %

· Anno 2017: 70%

· Anno 2018:  85%

INDIRIZZI GENERALI – PARTE PRIMA
ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE

1) SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO
a) VALUTAZIONE DEGLI SCENARI DI SVILUPPO ECONOMICO

Era dal primo trimestre 2011 che l’economia italiana non cresceva a un tasso almeno pari allo 0,3% come è accaduto nel primo trimestre 2015. Tecnicamente, dunque, la ripresa c’è, ma i primi dati del 2015 confermano le attese di una ripresa debole e incerta. Intanto, i dati sulla fiducia restano CONTRASTANTI. Mentre, la ripresa del Pil risulta trainata dagli investimenti fissi lordi e, in particolare, dalle costruzioni, mentre i consumi nazionali e, in particolare, i consumi delle famiglie, sono diminuiti (-0,1%). Sul piano settoriale, la ripresa è risultata trainata dal settore manifatturiero (+0,6%), mentre i servizi risultano stazionari (0,0%). Secondo l’Istat, nell'ultimo trimestre dell’anno proseguirà la ripresa dell’attività produttiva che sarà accompagnata da una ripresa dei consumi interni. La crescita del Pil per il 2015 è stimata allo 0,4%. Il dato dell’Italia resta inferiore al +0,55% della Francia e al +0,93% della Spagna che hanno beneficiato di una ripresa dei consumi interni grazie a politiche di sostegno dei redditi e della domanda più vigorose di quelle attuate in Italia.

B) ECONOMIA INSEDIATA

Il tessuto produttivo del territorio è caratterizzato dalla presenza di imprese di dimensione piccola operanti nel settore commericale e artigianale.
Sul territorio comunale operanjo alcune aziende commerciali, nei settori della vendita al dettaglio in sede fissa e per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.Esistono alcune aziende alberghiere attualmente operanti, oltre ad un paio di agriturismi.

Nel mercato, che ha carattere stagionale (giugno/settembre) operano saltuariamente una cinquantina di aziende commerciali in qualità di assrgnatari giornalieri.

Si riscontra inoltre la presenza sul territorio di una falegnameria, una carpenteria ed alcune imprese edili artigiane.

Infine si riscontra la presenza sul territorio di una decina di aziende agricole stanziali, oltre alcune aziende presenti durante la stagione estiva  nei vari alpeggi situati nel territorio comunale .
b) POPOLAZIONE 
Dopo aver registrato un piccolo incremento nei decenni passati, la popolazione ha conosciuto una situazione di stabilità, con un saldo naturale in sostanziale decremento, e con un saldo migratorio che registra un afflusso di popolazione straniera. Come nel resto del Paese, si rileva un significativo invecchiamento della popolazione, evidenziato anche dai principali indicatori demografici. 

Questa sezione è dedicata alla popolazione e alle sue caratteristiche socio demografiche. I dati consentono una visione generale della composizione della cittadinanza chialambertese, tenendo conto anche dei cittadini non nativi e di quelli emigrati altrove. 

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE

	POPOLAZIONE
	2014
	2013
	2012
	2011
	2010

	
	356
	379
	379
	370
	360


DETTAGLIO ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE

	POPOLAZIONE 
	2014

	Nati
	4

	Morti
	11

	SALDO NATURALE
	-7

	Iscritti
	15

	Cancellati
	8

	SALDO MIGRATORIO
	7

	TOTALE POPOLAZIONE
	379


COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE
	
	2014
	2013
	2012
	2011
	2010

	MASCHI
	174
	186
	188
	185
	186

	FEMMINE
	182
	193
	191
	185
	174

	TOTALE
	356
	379
	379
	370
	360


TASSO DI NATALITA’ ULTIMO QUINQUENNIO
	
	2014
	2013
	2012
	2011
	2010

	TASSO %
	0.56
	1.32
	0.81
	1.11
	1.14


TASSO DI MORTALITA’ ULTIMO QUINQUENNIO
	
	2014
	2013
	2012
	2011
	2010

	TASSO %
	1.97
	1.84
	1.35
	2.77
	1.43


2) PARAMETRI PER IDENTIFICARE L’EVOLUZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI ED ECONOMICI
a) CONSIDERAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’ENTE


Nel corso di questi ultimi anni l’Ente ha avuto alcune difficoltà a garantire la stabilità degli equilibri di bilancio, causa la drastica riduzione dei trasferimenti erariali per effetto dei tagli previsti per alimientazione del Fondo di Solidarietà comunale ed assegnazione negatica del F.S.C. da alcuni anni.


Il calo dei trasferimenti erariali e regionali è stato compensato mediante una politica finanziaria tesa al contenimento dell’evoluzione della spesa corrente. Sono state riviste e adeguate le tariffe di tutti i servizi.


È stata attivata la capacità tributaria propria, adottando un aumento dell’ aliquota per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF e rivedendo le tariffe TARI e TASI.

INDIRIZZI GENERALI – PARTE SECONDA

ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE

1) ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI (SPL)
a) MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

TRASPORTO SCOLASTICO:

Servizio scuolabus: è stata prevista a decorrere dall’anno 2015 l’istituzione del servizio scuolabus a pagamento, con una quota di contribuzione alle spese di trasporto a carico delle famiglie.
IMPIANTI SPORTIVI:

Utilizzo palazzetto comunale fraz. Cossiglia: è prevista la concessione, a domanda individuale, del palazzetto dello sport, dietro pagamento di tariffa.

CIMITERO:

Sono previste cessioni del diritto d’uso dei loculi e delle cellette ossario realizzate e delle aree cimiteriali per l’edificazione di tombe di famiglia.

b) LA GESTIONE TRAMITE SOCIETA’ PARTECIPATE
LE SOCIETÀ PARTECIPATE DELL’ENTE

	DENOMINAZIONE
	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA
	QUOTA PARTECIPAZIONE
	QUOTA PARTECIPAZIONE CAPITALE SOCIALE

	SIA – Servizi Intercomunali per l’Ambiente s.r.l.
	Gestione servizi preordinati a tutela, conservazione e valorizzazione della qualità ambientale. In particolare: realizzazione, conduzione e gestione degli impianti tecnologici di recupero e smaltimento rifiuti.
	1,26%
	Euro 16.220,11

	SMAT S.p.a.
	Gestione del Servizio Idrico Integrato
	0,00002%
	Euro 64,55


L’Amministrazione conferma le politiche generali in merito alle società partecipate,: mantenere le partecipazioni nell’ambito della Società “SMAT S.p.a.”, che si occupa della gestione del Servizio Idrico Integrato, e nell’ambito della Società “SIA srl”, che si occupa della raccolta e dello smaltimento dei RSU. 

2) INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI ALLE RISORSE E AGLI IMPIEGHI
a) POLITICA FISCALE
L’Ente ha adeguato i propri regolamenti tributari a quanto previsto dalla normativa nazionale in merito a IMU, TASI e TARI, pur evidenziando tuttavia che le frequenti modifiche legislative mal si conciliano con una corretta pianificazione finanziaria a medio-lungo termine.

In particolare, l’Amministrazione ha provveduto ad adeguare, con il bilancio di previsione 2015, le aliquote IMU e TASI. Ha provveduto anche a rimodulare le tariffe TARI. Per quanto concerne l’addizionale comunale all’IRPEF, l’Ente ha adottato un aumento delle aliquote.
La situazione è rappresentata nelle tabelle sotto riportate.


In merito alle entrate tributarie in esame, l’Ente registra una buona capacità di realizzazione dei relativi introiti, connessa al potenziamento dell’attività di accertamento  tributi. I residui attivi dei tributi sono in costante riduzione.

L’Ente continuerà svolgere direttamente le attività connesse alla gestione dei tributi. Ciò consentirà di mantenere adeguati livelli di efficienza del servizio, tenendo contenuti i costi.
Invece al gestione della TA.Ri verrà affidata per il tramite dell’unione Montana Valli di Lanzo al CISA.
Il livello di pressione tributaria sui cittadini è in leggero incremento. 
ALIQUOTE IMU
	
	Aliquota 2015

	Aliquota ordinaria di base -
	0.86%

	Abitazione principale e pertinenze
	0.40%

	Fabbricati produttivi cat. D (esclusi D10)
	0.1%


ALIQUOTE TASI

	
	Aliquota 2015
	Detrazione

	Abitazione principale e relative pertinenze
	2 per mille
	Euro 30 per abitazioni principali con rendit fino a Euro 350,00

	Beni merce
	2 per mille
	

	Fabbricati produttivi cat.D 
	2 per mille
	

	Altri fabbricati
	2 per mille
	

	Aree edificabili
	2 per mille
	

	Fabbricati rurali ad uso strumentale
	1 per mille
	

	Cittadini AIRE già oensionati nei paesi di residenza
	
	Riduzione di 2/3 


Le aliquote IMU e TASI per il triennio 2016/2018 verrrano stabilite tenendo in considerazione quanto previsto dalla Legge di stabilità in merito alla soppressione della TASI e alle conseguenti modalità di trasferimento compensativo ai Comuni.

TARIFFE TARI

	Domestiche
	Tariffa 2015

	
	Parte fissa a mq
	Parte variabile a mq

	 1 componente
	0.27221
	42.01629

	 2 componenti
	0.31758
	75.62932

	 3 componenti
	0.34998
	96.63747

	 4 componenti
	0.37591
	126.04887

	5 componenti
	0.40183
	151.25864

	6 o più componenti
	0.42128
	172.26679


	Non Domestiche
	Tariffa 2015

	
	Parte fissa a mq
	Parte variabile a mq

	Musei, biblioteche, scuole, luoghi culto, associazioni
	0.03143
	0.33133

	Campeggi,distributori carburanti
	0.06581
	0.70216

	Stabilimenti balneari
	0.03732
	0.39632

	Esposizioni, autosaloni
	0.02947
	0.31858

	Alberghi con ristorante
	0.10509
	1.12014

	Alberghi senza ristorante
	0.07857
	0.83469

	Case di cura e riposo
	0.09331
	1.01947

	Uffici, agenzie, studi professionali
	0.09822
	1.18513

	Banche e istituti di credito
	0.05402
	0.57345

	Negozi abbigliamento, calzature, librerie e cartolerie
	0.08545
	0.90605

	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	0.10509
	1.12141

	Attività artigianali tipo botteghe
	0.07072
	1.08318

	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	0.09036
	0.96212

	Attività industriali con capannoni di produzione
	0.04223
	0.44602

	Attività artigianali con produzione di beni specifici
	0.05402
	0.57345

	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	0.47358
	3.82300

	Bar, caffè, pasticceria
	0.35752
	2.54867

	Supermercato, pane e pasta, macelleria, generi alimentari
	0.17286
	1.83886

	Non domestiche
	Tariffe 2015

	
	Parte fissa a mq
	Parte variabile a mq

	Plurilicenze alimentari o miste
	0.15126
	1.60439

	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	0.59520
	6.33599

	Discoteche, night club
	0.10215
	1.09083


Le tariffe 2016 verranno idividuate non appena il CISA avrà inviato il Piano Finanziario, documento con il quale sono individuati sia i costi complessivi di gestione del ciclo dei rifiuti urbani la cui copertura integrale deve essere assicurata dai proventi della tariffa, sia la quantificazione della tariffa e la sua suddivisione tra parte fissa e parte variabile.

TARIFFE E INTROITI IRPEF

	
	Aliquota 2015

	Aliquota unica
	0.6 %


La detereminazione dell’aliquota 2016 verrà effettuata non appena noti i tagli erariali per alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2016.
b) POLITICA RELATIVA ALLA SPESA CORRENTE 
La spesa corrente dell’Ente ha conosciuto in questi anni l’evoluzione rappresentata nella sottostante tabella. Gli aggregati più rilevanti riguardano la spesa di personale, le forniture di servizi, gli acquisti di beni, gli interessi sul debito. 

Tra le voci più significative vanno ricordate le spese per le utenze varie (gas, energia elettrica, telefonia) e le spese per le manutenzioni ordinarie. È intenzione dell’Amministrazione procedere a un’analisi approfondita di queste voci, al fine di pervenire a una razionalizzazione e un contenimento. 

ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE
	
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014

	SPESA CORRENTE

(impegni)

	495.373,34
	559.612,95
	611.715,94
	641.116,33
	596.472,41


c) POLITICA IN MATERIA DI RISORSE UMANE
Attualmente l’Ente occupa n. 3 dipendenti, a fronte di una pianta organica di 4.

L’Ente confermerà nel bilancio del prossimo triennio le risorse per l’aggiornamento e la formazione professionale. Le risorse per la sicurezza degli ambienti di lavoro verranno incrementate per adempiere agli obblighi normativi.
ANDAMENTO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE

	
	2015
	2014
	2013
	2012
	2011

	CAT. B
	1
	1
	1
	1
	1

	CAT. C
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	3
	3
	3
	3
	3


d) ANALISI DELLE NECESSITÀ FINANZIARIE E STRUTTURALI PER L’ESPLETAMENTO DEI PROGRAMMI 
Gli obiettivi dell’Amministrazione, contenuti nel programma di mandato [o nelle linee programmatiche] trovano dettagliata articolazione nella Sezione operativa di questo DUP.

Più specificatamente, l’Amministrazione intende procedere a una riqualificazione della spesa, a un contenimento delle spese generali e amministrative
Il finanziamento delle relative spese avverrà attraverso un adeguamento delle entrate tributarie e tramite un adeguamento delle tariffe dei servizi erogati. 

e) GESTIONE DEL PATRIMONIO
L’Amministrazione intende proseguire la politica di consolidamento e manutenzione del proprio patrimonio immobiliare.

CONSISTENZA DEL PATRIMONIO
	
	CONSISTENZA INIZIALE

31/12/2013
	CONSISTENZA FINALE

31/12/2014

	ATTIVITA’
	3.506.241,45
	2.672.171,67

	PASSIVITA’
	3.506.241,45
	2.672.171,67

	PATRIMONIO NETTO
	1.388.251,09
	1.388.251,09


f)PARAMETRI DI DEFICITARIETÀ STRUTTURALE
I parametri di deficitarietà presi in considerazione sono quelli definiti con decreto del Ministero dell’interno 18 febbraio 2013 e pubblicati in G.U. n. 55 del 6 marzo dello stesso anno.

In particolare, i parametri prendono in considerazione: 1) l’eventuale disavanzo di amministrazione; 2) i residui attivi dei titoli 1° e 3° di nuova formazione; 3) i residui attivi dei titoli 1° e 3° provenienti dalla gestione residui; 4) il volume dei residui passivi; 5) l’eventuale presenza di procedimenti di esecuzione forzata; 6) l’entità delle spese di personale rispetto alle entrate correnti; 7) l’entità di mutui e prestiti rispetto alle entrate correnti; 8) l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio 9) l’eventuale presenza di anticipazioni di tesoreria non rimborsate alla fine dell’anno; 10) l’eventuale esigenza di far fronte a squilibri di bilancio.

La presenza, e l’entità, di questi fattori di rischio danno un’immagine concreta e veritiera della solidità del bilancio dell’Ente. Se sono presenti più di tre fattori di rischio, l’Ente è da considerarsi “strutturalmente deficitario”, o sono previsti obblighi di legge per far fronte ai potenziali squilibri di bilancio.

	PARAMETRO
	DESCRIZIONE PARAMETRO
	2014

	1
	Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento);
	NO

	2
	Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal consuntivo 2012. Fino al 2011: con l'esclusione dell'addizionale lrpef), superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal consuntivo 2012. Fino al 2011: con esclusione dell'addizionale lrpef);
	NO

	3
	Ammontare dei residui attivi (provenienti dalla gestione residui) di cui al titolo I e al titolo III  (dal rendiconto 2012: escluso Fondo Sperimentale Riequilibrio) superiore al 65 per cento  rapportato agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III (dal rendiconto 2012: escluso Fondo sperimentale di riequilibrio);
	 NO

	4
	Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente;
	SI 

	5
	Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti;
	 NO

	6
	Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale);
	NO

	7
	Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuoel);
	 NO

	8
	Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni);
	NO

	9
	Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti;
	NO

	10
	Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente.
	SI 


3) INVESTIMENTI E REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE
a) FABBISOGNO IN TERMINI DI SPESA DI INVESTIMENTO
	Realizzazione ludo – ebook
	€ 10.000,00

	Realizzazione area camper Cossiglia
	€ 99.00,00

	Sistemazone tapis roulant lundo pista di discesa C77 a Cossiglia
	€ 50.000,00

	Realizzazione campo da calcetto
	€ 35.000,00

	Completamento passerella pedonale sul Rio Vassola
	€ 10.000,00

	Manutenzione straordinaria strade c.li
	€ 15.000,00

	Realizzazione parcheggio cimitero
	€ 35.000,00


b) POLITICA FINANZIARIA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI
Gli investimenti previsti verranno finanziati mediante l’attivazione di contributi regionali e statali; mediante l’utilizzo delle entrate da concessioni edilizie; mediante la realizzazione di alienazioni patrimoniali (concessioni cimiteriali), mediante eventuale applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato alla parte capitale ove consentito dalla vigente normativa.
c) POLITICA DI INDEBITAMENTO
Come sopra rappresentato, l’Ente si trova in una contingente situazione di elevato indebitamento, a seguito delle politiche intraprese negli anni precedenti. Ciò riduce notevolmente la propria capacità di finanziare nuove opere con il ricorso all’accensione di nuovi mutui. Tuttavia, la situazione andrà migliorando a decorrere dal 2016, in considerazione del progressivo estinguersi dei mutui in essere.

Per quanto concerne il vincolo degli interessi da indebitamento e la sua evoluzione nel corso del tempo, l’Ente rientra nei parametri di legge come dimostra la tabella sotto indicata.

EVOLUZIONE DELL’INDEBITAMENTO
L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione:

	
	2012
	2013
	2014

	Residuo debito
	596.682,32
	544.042,32
	489.569,39

	Previsione nuovi mutui
	
	
	

	Prestiti rimborsati
	52.640,00
	54.472,93
	56.409,28

	Indebitamento al 31/12
	544.042,32
	489.569,39
	433.160,11


Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguetne evoluzione:

	
	2012
	2013
	2014

	Oneri finanziari
	12.193,86
	10.784,74
	9.074,05

	Quota capitale
	52.640,00
	54.472,93
	56.409,28

	Totale al 31/12
	544.042,32
	489.569,39
	433.160,11


VINCOLO DEGLI INTERESSI
	
	2011
	2012
	2013
	2014

	Tasso di incidenza %
	2.760%
	2.290%
	1.650%
	1.353%


DUP


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE


INDIRIZZI GENERALI
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